
Spett/le OSL Comune di Botricello 

c.a. dott. Antonio Calenda – Presidente OSL 

pec: osl.botricello@asmepec.it 

 

Spett/le Ufficio Tributi Comune di Botricello 

pec: ragioneria.botricello@asmepec.it 

 

Spett/le SERIEL 

Servizio riscossione Enti Locali  

pec: seriel@pec.it 

 

e, p.c. Al Sig. Sindaco del Comune di Botricello 

pec: sindaco.botricello@asmepec.it 

 

 

Oggetto: sollecito pagamento acque reflue 2010-2011-2012. 

 

 

Il/la sottoscritto/a___________________________nato/a a________________________________ 

il ______________________ Codice Fiscale___________________________________________ 

residente in___________________________________________Prov.__________cap__________ 

Via_______________________________n_____ tel. (abitaz.) _____________________________ 

telef. (cellulare)_________________e-mail_____________________________________________ 

in qualità di proprietario/intestatario dell’utenza riconducibile all’unità immobiliare contraddistinta 

con il n. ______ int. ______ facente parte del complesso turistico residenziale denominato 

“Condominio Villaggio Turistico Costa del Turchese”, in relazione agli inviti di pagamento 

(impropriamente chiamati ingiunzione di pagamento) del canone depurazione e fognatura per gli 

anni 2010-2011-2012, recapitati nei giorni scorsi, fa presente ed espone quanto segue: 
 

1. con note regolarmente depositate al protocollo comunale n°__________del___________-

n°__________del_________ -n°__________del________ -n°_________del___________, 

ha contestato il criterio forfettario di calcolo applicato dal comune per la determinazione 

della somma dovuta a titolo di canone depurazione e fognatura per le annualità 2010-2011-

2012. Tali note devono intendersi qui integralmente riprodotte e trascritte; 

2. da ricalcolo effettuato emerge un credito che il/la sottoscritto/a  ha già chiesto a rimborso 

con le istanze di cui sopra; 

3. in data 26 maggio 2016 a seguito di riunione indetta dall’amministrazione comunale si è 

stabilito che gli uffici comunali preposti avrebbero dovuto procedere al ricalcolo delle 

somme a credito dei singoli utenti sulla base del consumo medio annuo di mc. 27,09; tale 

parametro di mc. 27,09 sarebbe stato utilizzato per gli anni 2013-2014-2015 e dal 2016 in 

poi la quantificazione dei consumi sarebbe avvenuta sulla base dei consumi effettivi 

rilevabili dal contatore condominiale installato sul collettore fognario; 

4. ancora una volta, non solo l’amministrazione comunale non ha proceduto al rimborso delle 

somme dovute agli utenti per i motivi sopra detti, quanto insiste nella richiesta di pagamento 

di somme richieste in misura eccessiva in quanto erroneamente determinate sulla base di 

erronei e illegittimi criteri stabiliti con la delibera commissariale del 2004 che prevedeva un 
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criterio di calcolo forfettario su un presunto consumo e che per di più era stata adottata in 

via provvisoria e urgente per la sola annualità 2003/ 2004; 

5. va, altresì, osservato che la mancata rilevazione dei consumi effettivi è addebitabile alla 

condotta omissiva dell’amministrazione comunale e che, per converso, il condominio ha 

installato il contatore per la rilevazione delle acque reflue scaricate nel depuratore comunale 

e ciò consente l’accertamento degli effettivi consumi complessivamente riferibili ai 

condomini e da ripartire tra i predetti; 

6. quello sopra detto è il criterio più corretto e più giusto per far pagare quanto  oggettivamente 

è dovuto e non somme che l’amministrazione ritiene di poter ricavare presuntivamente. Del 

resto, nella menzionata riunione del 26 maggio 2016 si era convenuto che “non può 

procedersi con il criterio forfettario e presuntivo per la determinazione del canone acque 

reflue…che è equo e corretto fare riferimento…al consumo rilevato e comunicato 

dall’amministrazione condominiale con nota prot. 832 del 26.1.2016, pari a mq 27,09 

medio annuo per ciascuna unità abitativa…”. 

 

    Tutto ciò premesso, il/la sottoscritto/a chiede ai soggetti in intestazione di sospendere le 

procedure avviate con gli inviti di pagamento (impropriamente chiamati ingiunzione di 

pagamento) e di procedere al ricalcolo del credito per come stabilito nel verbale del 26 maggio 

2016 rimborsando quanto dovuto per maggiori somme incassate e/o portando il rimborso a 

compensazione con quanto eventualmente dovuto per gli anni successivi fino al 2015. 

 

   La presente vale anche come richiesta di rimborso delle somme dovute ed  interruttivo del 

termine prescrizionale.     

 

       

 

 

                                  

                          Firma 

 

 

_______________________________ 
              

                         

                                                          

 

 

 

 

Allegati : 

Richiesta di sgravio quota canone/tariffa depurazione e fognatura anni 2010-2011; 

Richiesta rimborso quota canone/tariffa depurazione e fognatura anni dal 2003 al 2009; 

Riscontro sollecito di pagamento ruolo idrico anni 2010-2011; 

Riscontro richiesta di pagamento servizio idrico integrato anno 2012 – compensazione e 

rimborso; 

Verbale di riunione del 26 maggio 2016.                


